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ragusa provincia16.
ISPICA. g.f.) Si conclusi ieri i
festeggiamenti in onore di
Sant’Antonio Abate, protettore
degli animali domestici e dei
campi. Alle ore 10 di ieri mattina
si è svolta la solenne
Celebrazione Eucaristica
presieduta dal sacerdote Gaetano
Asta, rettore del Seminario
vescovile di Noto. Sono stati
ammessi i nuovi confrati e

l’Arciconfraternita ha rinnovato
gli impegni di vita cristiana e
confraternale. A conclusione
della trasposizione del venerato
simulacro di Sant’Antonio Abate,
sul sagrato della chiesa si è
svolta benedizione degli animali
domestici e dei campi presenti
sul sagrato e dintorni svariate
decine di persone con i loro
‘‘amici’’ animali di ogni razza.

MODICA

Accumula due condanne: ai domiciliari
MODICA. Gli agenti della Polizia di Stato hanno dato esecuzione ad un ordine di espiazione di
pena detentiva per M.P., 41 anni, che dovrà scontare ai domiciliari un cumulo di pene per
complessivi anni 1 e mesi 2 di reclusione, oltre a 300 euro di pena pecuniaria. L’uomo è stato
condannato per i reati di resistenza a pubblico ufficiale e violazione degli obblighi di assi-
stenza familiare.

«Raccolta rifiuti: a Comiso serve
ripulire strade e sanare campagne»
COMISO. Salvo Liuzzo, responsabile
dell’associazione Reset, interviene
riguardo ai problemi di igiene pub-
blica che attanagliano Comiso con
una lunga note in cui si fa portavoce
delle esigenze dei cittadini che si so-
no rivolti a lui. «Da diversi mesi, ri-
sulta evidente e grave - scrive Liuzzo
- il problema dell’igiene pubblica a
Comiso. Oltre alla gravissima recru-
descenza del fenomeno dell’abban-
dono dei rifiuti, appare chiaro il peg-
gioramento delle condizioni igieni-
che delle nostre strade nonché una
chiara difficoltà riguardo al servizio
di raccolta differenziata porta a por-
ta. A tal proposito, quotidianamente,
ricevo segnalazioni di allarme da
parte di nostri concittadini che, co-
me ovvio che sia, lamentano quanto
da me testé segnalato. Mi chiedo,
quindi, come intende agire l’ammi-
nistrazione comunale per attenuare
se non risolvere i problemi da me
sollevati».

Liuzzo alla luce degli elementi se-
gnalati si chiede: «Solo per fare qual-
che esempio, come mai l’ammini-
strazione comunale non si adopera
per la realizzazione delle isole ecolo-
giche (ecopunti), prevista nel capito-
lato relativo all’ultima gara espletata
lo scorso aprile, agevolando i cittadi-
ni nel conferimento dei rifiuti? Co-
me mai non si procede alla distribu-
zione delle nuove batterie di conte-
nitori per lo smaltimento porta a

porta e dei sacchetti per la frazione
umida, come previsto dal capitolato
d’appalto? Per quali motivi si proce-
de alla pulizia meccanica delle stra-
de durante le ore diurne, con notevo-
li difficoltà collegate al traffico vei-
colare? Gli attuali amministratori
non si accorgono che i margini delle
strade non vengono adeguatamente

puliti perché durante le ore diurne le
strade sono piene di veicoli in sosta?
E’ così complicato rendersi conto che
la pulizia meccanica è più efficace
durante la notte e che ciò rendereb-
be Comiso più pulita? Inoltre, mi
chiedo cosa intende fare l’ammini-
strazione comunale riguardo alle
politiche di incentivazione, quali ad

esempio la possibilità di sconti sulla
bolletta per chi differenzia di più. So-
lo adesso, grazie ai costi inferiori del
servizio previsti dal nuovo bando e
alle condizioni del bilancio dell’ente,
è possibile mettere in atto misure di
incentivazione».

E ancora: «L’amministrazione co-
munale è pronta a varare simili mi-
sure? Riguardo alle politiche di sen-
sibilizzazione, anche queste previste
dal bando, l’amministrazione comu-
nale intende proseguire la fase di le-
targo o vuole finalmente mettere in
atto una massiccia campagna di in-
formazione, in special modo nelle
scuole? Gli attuali amministratori
sono al corrente del fatto che grazie
al nuovo bando, i proventi della ven-
dita di gran parte della quota diffe-
renziata rimangono a carico del co-
mune, con evidenti economie che
potrebbero essere riutilizzate per in-
sistere sulle campagne di informa-
zione, a mio avviso indispensabili?
Io ritengo che l’amministrazione co-
munale abbia il dovere di rispondere
a queste semplici domande e reputo
urgente l’applicazione dell’ultimo
bando, adesso in vigore. Quel bando
contiene misure sicuramente utili al
miglioramento complessivo del de-
coro della nostra città nonché all’ef-
ficacia del servizio. Infine, reputo e-
mergenziale una task force contro il
gravissimo e diffuso fenomeno del-
l’abbandono dei rifiuti».

CUMULI DI RIFIUTI ABBANDONATI LUNGO IL CIGLIO DI UNA STRADA SECONDARIA

ISPICA. g.f.)
L’Ufficio
ecologico
comunale ha
reso noti i
risultati della
raccolta
differenziata in
tutto il
territorio
urbano ed
extraurbano
relativamente
al mese di
dicembre.
Raccolta
differenziata
286 mila 120
chilogrammi,
secco 309 mila
570
chilogrammi
con una quota
percentuale
per quanto
riguarda la
differenziata
del 48%, due
punti in più
rispetto al
mese di
novembre.

Filmati, sketch
e laboratori
per parlare
di economia

L’INCONTRO TENUTO AL LES DI VITTORIA

ANTONELLO LAURETTA

Vittoria. Uno storico che insegna all’Università
“La Sapienza” di Roma, una psicologa-soprano,
una laureata in Scienze politiche selezionatore
di risorse umane per lo stilista Ferragamo, un
filosofo che ha studiato alla Sorbona di Parigi e
un giovane laureato in Economia, specializzan-
do alla “Cattolica” in management aziendale.
Sono i cinque ex studenti del Liceo Economico
Sociale di Vittoria che hanno aperto la prima
giornata del Les, all’I.I.S. “G. Mazzini”. Alunni e
docenti tra un intervento e l’altro filmati e rea-
ding, ma anche balletti, flash mob, sketch, po-
wer-point, laboratori di filosofia, gli studenti
hanno illustrato a genitori, studenti, personalità
del mondo della cultura e della società civile le
peculiarità del Les, le loro riflessioni critiche sul
mondo contemporaneo e l’auspicio della socie-
tà che vorrebbero costruire.

Con l’attore Davide Sbrogiò gli alunni hanno
recitato “Parole di uguaglianza, democrazia e li-
bertà”, il discorso sul Pil di Robert Kennedy, letto
lettere di chi ha perso tragicamente la vita duran-
te una traversata, il discorso finale da “Il grande
dittatore” di Chaplin e “Contro gli indifferenti” di
Gramsci. Hanno spiegato la Costituzione, presen-
tata dalla docente Franca Nigita, le transazioni
finanziarie, la conclusione di un processo civile, il
percorso di alternanza scuola-lavoro con la sede
di Catania della Banca d’Italia.

Toccante è stata l’interpretazione di “On écrit
sur les murs” del coro della scuola che ha visto
protagonista il gruppo per l’inclusione e il fla-
shmob sui conflitti sociali, realizzato con l’a r c h i-
tetto Liliana Stimolo. La docente Luisa Scivoletto,
coordinatrice del Les, ha posto l’accento sull’a t-
tualità e l’importanza di questo indirizzo, illu-
strando il percorso di studi e gli sbocchi univer-
sitari. Il dirigente scolastico Emma Barrera ha
rilevato che “in questo indirizzo discipline come
diritto ed economia, pur nella loro autonoma i-
dentità, sono studiate parallelamente agli studi
sociali. Il Les rafforza nella società italiana il ruolo
culturale dell’economia, del diritto e delle altre
scienze sociali. Così si definisce una terza area
scientifica moderna, con un’identità distinta e
ben riconoscibile rispetto a quella scientifica e a
quella classico-umanistica”. Nell’insieme un mo-
mento altamente qualificante per i presenti che
hanno avuto modo di apprezzare la preparazione
didattica e la formazione professionale e sociale
che si prefigge di raggiungere l’istituto.

Ispica. Conclusi
i festeggiamenti
per Sant’Antonio

La disumanità, l’orrore e una giornata per ricordare

CONCETTA BONINI

MODICA. In occasione della Giornata
della Memoria - domenica 27 gen-
naio 2019 - l’amministrazione comu-
nale sta promuovendo alcuni mo-
menti per celebrare una ricorrenza
internazionale per commemorare le
vittime dell'Olocausto. Il programma
degli eventi comincerà sabato 26
gennaio col patrocinio ad una inizia-
tiva organizzata dalla Scuola secon-
daria di 1° grado “Giovanni XXIII” e
dall’Istituto professionale di stato per
i servizi alberghieri “Principi Grimal-
di”. Al teatro Garibaldi dalle ore 9.00
alle 11.00 gli alunni delle terze classi
della scuola secondaria di primo gra-
do “Giovanni XXIII” e successivamen-
te dalle 11.00 alle13.00 le classi V del-
le scuola secondaria di secondo grado
“Principi Grimaldi” incontreranno la
scrittrice Lia Levi, finalista del Premio
Strega 2018 e vincitrice della quinta
edizione del Premio Strega sezione
giovani con il suo “Questa sera è già
domani”. L’opera narra la storia del
marito Luciano Tas che, a causa delle
leggi razziali, fu costretto a fuggire in
Svizzera con la famiglia.

Domenica 27 gennaio p.v. all’Audi -
torium “Pietro Floridia” alle 17.30
l’assessorato alla Cultura e la direzio-
ne della Biblioteca comunale “Salva -
tore Quasimodo” organizzano un in-

contro con la scrittrice e giornalista
Lia Levi. Sarà lo storico Giuseppe Ba-
rone a conversare con l’autrice di
“Questa sera è già domani”.

“Non ci poteva essere migliore oc-
casione - commenta l’assessore alla
Cultura Maria Monisteri - per com-
memorare la Giornata della Memoria
con una straordinaria donna e scrit-
trice come Lia Levi, vittima delle disu-
mane leggi razziali che nel 1938 ci re-
galò il regime fascista. Sarà una testi-
monianza essenziale per gli studenti
e per noi per entrare nei valori della
solidarietà, della tolleranza e della
necessità per tutti di avere una pacifi-
ca e civile convivenza.”

Lia Levi nasce ottantasette anni fa a
Pisa da una famiglia piemontese di o-
rigine ebraica. Al principio degli anni
'40 la famiglia si trasferisce a Roma,
dove la scrittrice vive tuttora. Da
bambina ha dovuto affrontare i pro-
blemi della guerra e della persecuzio-
ne razziale. Dopo l'8 settembre 1943
riuscì a salvarsi dalle deportazioni na-
scondendosi con le sue sorelle nel col-
legio romano delle Suore di San Giu-
seppe di Chambéry. Sceneggiatrice e
giornalista, è autrice sia di romanzi
per adulti che per ragazzi. Nel 1967 ha
fondato e diretto il mensile di cultura
ed informazione ebraica, Shalom. Nel
1994 pubblica il libro Una bambina e
basta (premio Elsa Morante opera
prima), senza volersi indirizzare a un
pubblico di ragazzi, ma poi diventato
un classico nelle scuole. E’uno dei pri-
missimi racconti autobiografici ad af-
frontare il problema dell'impatto
traumatico che le persecuzioni ebbe-
ro sui bambini ebrei in Italia, anche
tra coloro che non furono deportati
nei campi di sterminio, costretti a la-
sciare le loro case e a vivere nascosti,
spesso separati dai propri genitori.

Liuzzo: «Qui mancano un servizio e un’informazione adeguati»

MODICA. Il 26 e il 27 un intenso programma di iniziative per non dimenticare l’Olocausto

Maria Monisteri:
«Essenziale

la testimonianza
di Lia Levi, vittima
delle leggi razziali»

PROTAGONISTA
Lia Levi nasce 87
anni fa a Pisa da
una famiglia di o-
rigine ebraica. Al
principio degli an-
ni '40 la famiglia si
trasferisce a Ro-
ma, dove vive tut-
tora. Da bambina
ha affrontato la
guerra e la perse-
cuzione razziale.
Riuscì a salvarsi
dalle deportazioni
nascondendosi
con le sue sorelle
nel collegio roma-
no delle Suore di
San Giuseppe di
Chambéry.

in breve
ISPICA

g.f.) Il Consiglio comunale ha
approvato la modifica dello
Statuto e lo schema del
Regolamento della Consulta per
il Turismo. Approvata anche una
mozione di indirizzo sulla
metanizzazione. Ritirate invece
le mozioni su prevenzione
rischio idrogeologico,
abbattimento e sostituzione
degli alberi piantumati sui
marciapiedi e vicini alle scuole.

SCICLI
Bianchini conversa con Pitrolo

Sabato 26 Luca Bianchini sarà a
palazzo Spadaro dove dialogherà
con Giuseppe Pitrolo. Nel corso
dell’incontro, organizzato da
Comune, «Brancati» e libreria
Giunti al Punto di Ragusa, sarà
presentato l’ultimo libro di
Bianchini «So che un giorno
tornerai», un romanzo sulla
ricerca delle nostre origini, la
scoperta di chi siamo e la magia
degli amori che sanno aspettare.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Guarino, via Adua 123, telefono
0932.989056. Fax Ufficio Tecni-
co: 0932 874301. Magazzino Co-
munale: 0932 989997. Protezio-
ne Civile: 0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070. Bi-
blioteca: 0932 989189. Fax pro-
tocollo: 0932 990788. Ufficio Po-
stale: 0932 990687
Chiaramonte Gulfi: Incardona,
via Montesano 5, telefono
0932.928024. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani, re-

peribilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583
Comiso: Ignaccolo, via Cechov
52, telefono 0932.961443. Fon-
dazione Bufalino: 0932-
962617.
Monterosso-Giarratana: Nasca
(Monterosso), viale Giovanni
XXIII 85, telefono 0932.977291
Ispica: pomeridiano e notturno:
Aquiletta, corso Umberto 86, te-
lefono 0932.950006. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili urba-
ni: 0932-701423
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Il libro. Presentata
una vera e propria
guida del territorio

SILVIA CREPALDI

Esiste oggi parecchia confusione
su quelle che sono le contrade
della città di Modica. Le ultime

carte ufficiali risalgono alla fine degli
anni ‘60 e nel frattempo la città e il
suo ampio territorio rurale hanno
cambiato conformazione in maniera
significativa. Si sentiva quindi l’esi -
genza di fare chiarezza sulle attuali
contrade, partendo però dalla carto-
grafia ufficiale. Nasce così per mano
del professore Valerio Abbate, il volu-
me “Le contrade (extraurbane) di
Modica”. Una vera e propria guida,
dettagliata e approfondita sulla sto-
ria, le caratteristiche e la toponoma-
stica delle zone studiate, che non può
che appassionare anche il lettore me-
no avvezzo al tema. La storia delle
contrade modicane cammina, infatti,
con un sol passo, insieme alle vicissi-
tudini della città e ne determina lo
sviluppo. Si scopre così il territorio
comunale si estende in senso longi-
tudinale dal Mar Mediterraneo fin
quasi a Giarratana, comune alle pen-
dici del Monte Lauro, per circa 37 km,
e in senso latitudinale, dal confine del
territorio comunale di Scicli fino al
confine provinciale del comune di
Rosolini, per circa 20 km. La superfi-
cie è di 290 km quadrati per cui ognu-
na delle 93 contrade occuperebbe in
media 3,1 km. Fra le più grandi si pos-
sono citare procedendo da nord a
sud, Montesano, Margione, Gisirotta,
Muglifulo, Scorrione e Cella. Quelle
più piccole appaiono invece dislocate
attorno agli abitati di Modica centro,
Alta Sorda e molte di esse oggi sono
molto urbanizzate per cui sarebbe
più corretto annoverare fra le contra-
de cittadine. “Questo lavoro – spiega
il professore Abbate -nasce dall'esi-
genza personale di una più approfon-
dita conoscenza del territorio comu-
nale di Modica, mia città natale, dalla
quale mi sono allontanato quando mi
sono iscritto all'università e alla qua-
le sono rimasto sempre fortemente
legato, ritornandoci piuttosto fre-
quentemente ma sempre per brevi
periodi, come di solito accade per la
maggior parte dei modicani veraci
che per motivi diversi si sono trasfe-
riti in altra sede. Sovente mi è capita-
to durante i miei soggiorni a Modica,
parlando con parenti ed amici di fare
riferimento alle contrade rurali, alcu-
ne delle quali a me ben note, altre me-
no localizzabili. Grazie all'amico e av-
vocato Zuddu Di Martino, che mi ha

LA TOPONOMASTICA EXTRAURBANA RICOSTRUITA DAL PROF. ABBATE NEL VOLUME CHE HA DEDICATO ALLE CONTRADE MODICANE

Passo dopo passo
tutte le contrade
portano a Modica

VALERIO ABBATE. Le ultime car-
te ufficiali risalgono alla fine de-
gli anni ‘60. Si sentiva l’esigen-
za di fare chiarezza sulle attuali
contrade, partendo però dalla
cartografia ufficiale. Nasce così
per mano del professore Vale-
rio Abbate, il volume «Le con-
trade (extraurbane) di Modica»

DIETRO LE QUINTE DEL FESTIVAL

Il look dei capelli dei vip di Sanremo
nelle mani di 2 parrucchiere iblee
VITTORIA. Si arricchisce di talenti vittoriesi l’edi -
zione numero 69 del Festival di Sanremo. Die-
tro le quinte, infatti, ben due hair stylist vitto-
riesi: oltre a Maria Romano, di cui avete letto
nei giorni scorsi, anche Valeria Filoramo. Filora-
mo ha 33 anni ed è stata scelta da Schwarzkopf
Professional, l’azienda con il famosissimo logo
della Testa nera, leader da 120 anni nel settore
degli Hairdresser e della cura dei capelli. Vale-
ria curerà quindi il look dei protagonisti del fe-
stival della canzone italiana più amato e segui-
to. La sua carriera è iniziata quando aveva solo
15 anni e da sempre ha lavorato dando il meglio
per raggiungere l’obbiettivo targato Sanremo
2019. “Sono orgogliosa ed entusiasta di vivere
questa esperienza- ha commentato Valeria Fi-
loramo- che mi riempie di soddisfazione. Met-
terò il massimo dell’impegno nella cura del
look dei protagonisti della kermesse, così come
faccio ogni giorno con tutte le mie clienti.

Per Maria Romano, invece, si tratta di una
conferma dato che lo scorso anno era stata scel-
ta come una degli hair stylist sanremesi. Anche
per il 2019 Maria ed il suo team sono stati quin-

di scelti per curare “trucco e parrucco” dei vip in
una delle aree più esclusive, dedicate ai cantan-
ti in gara ed agli ospiti. Per Maria una collabora-
zione che segue altre prestigiose esperienze,
come quella al Festival del Cinema di Taormina.
Sebbene quest’anno la provincia di Ragusa non
veda cantanti in gara, si registra la presenza del
cantautore ragusano Lorenzo Vizzini, 25 anni,
che firma musica e testo della canzone di Anna
Tatangelo “Le nostre anime di notte” mentre ha
scritto le parole del brano “Mi sento bene”, por-
tato all’Ariston da Arisa. La musica, in questo
caso, è di Matteo Buzzanca e Alessandra Flora.
Chi, tra gli addetti ai lavori, ha ascoltato le due
canzoni parla di due perle melodiche che in-
canteranno il popolo di Sanremo. Lorenzo Viz-
zini è diventato nel giro di pochi anni uno degli
autori musicali più ricercati in tutta Italia. Per
Ornella Vanoni, che l’ha definito “un Francesco
De Gregori più giovane”, nel 2013 ha scritto
quasi tutto l’album ‘Meticci’. Anche Laura Pau-
sini ha cantato un brano di Vizzini (scritto con
Tony Maiello) dal titolo “200 note”.

NADIA D’AMATO.

La parrucchiera
Valeria Filoramo
darà manforte alla
collega Maria
Romano nella cira
dei capelli dei vip
del festival

fotocopiato parti di un libretto, redat-
to e stampato in proprio nel 1980, ho
iniziato un lavoro di ricerca conti-
nuato con uno scritto di Domenico
D’Arbes, ex impiegato comunale or-
mai deceduto. Ho intrapreso, pertan-
to, nell'autunno del 2016 questa fati-
cosa ma anche interessante e coin-
volgente, opera di consultazione di
carte topografiche e di altri docu-
menti, grazie ad alcuni colleghi che
mi hanno aiutato come la professo-
ressa Giovanna Tomaselli che mi ha
messo a disposizione le tavole delle
IGM del 1868 e 1897, insieme alla col-
laborazione di alcuni professionisti
modicani, in particolare di due agro-
nomi che sono stati anche i miei allie-
vi alla facoltà di agraria dell'universi-
tà di Catania: Gianmatteo Spadaro e
Rosario Boncoraglio che hanno fatto
un accurato e minuzioso lavoro di ri-
scrittura delle note relative all'utiliz-
zazione agraria della rete ecologica e
di digitalizzata della cartografia. Da
tutto questo è nata questa sorta di
guida alla toponomastica extraurba-
na di Modica”. “Il volume raccoglie i
risultati di ricerche sulla toponoma-
stica delle contrade extraurbane del
territorio di Modica”, spiega il profes-

sore Orazio Sortino, presidente del-
l’Opera Pia “Michele Grimaldi”, ente
da sempre attento alla storia della
città e alla sua valorizzazione: “Il la-
voro svolto dal professore Abate, con
originale metodologia ed elevato
grado di approfondimento, sia in fase
di acquisizione dei dati, sia in quella
della relativa elaborazione e inter-
pretazione dei documenti consultati,
costituisce certamente un'opera di
rilevante interesse soprattutto per la
comunità cittadina, interessata alla
conoscenza delle contrade extraur-
bane e delle relative denominazioni,
caratteristiche e storia. Per una co-
munità come la nostra, che ha nelle
campagne le sue radici lontane e re-
centi, e che non ha perso o rinnegato,
pur nella quotidianità del presente, il
contatto con il territorio, l'esigenza di
individuazione e denominazione del
toponimo contrada, è ancora oggi
molto avvertita, anche per la necessi-
tà di allineare indicazioni ed infor-
mazioni provenienti da fonti diverse
spesso non coincidenti”. “Questo la-
voro – continua Sortino - sull'indivi-
duazione delle contrade rurali diven-
ta così un atlante/dizionario da con-
sultare per individuare zone scono-
sciute e dimenticate. Può costituire
una base operativa di cui il Comune si
potrebbe avvalere per compilare un
dizionario toponomastico il più pos-
sibile completo, con l'aggiornamento
dei toponimi, delle contrade correla-
te con carte geografiche e con le tavo-
le censuarie comunali, fonti di infor-
mazioni indispensabili per quanti si
trovano ad operare nel territorio. E’
per questi motivi che l'Opera Pia, che
ho l'onore di rappresentare, istituzio-
ne storica della comunità agraria mo-
dicana, ha inteso come uno dei primi
atti della sua rinnovata composizio-
ne amministrativa, promuovere la
stampa di questo lavoro, certamente
utile anche per le sintetiche notizie di
carattere agrario ed ecologico conte-
nute”. “Desidero ringraziare – affer -
ma l’autore - anche gli amici modica-
ni che venuti a conoscenza di questo
mio lavoro, mi hanno dato utili sug-
gerimenti e hanno dimostrato inte-
resse per questo studio, incoraggian-
domi ad ultimarlo. Fra questi, in par-
ticolare, Orazio Sortino, collega con il
quale per alcuni decenni ho condivi-
so le iniziative intraprese sulla ricer-
ca agronomica in provincia di Ragusa
promossa dall'università degli studi
di Catania che, in questo caso mi ha
anche stimolato a pubblicare il libro”.
Il volume sarà infatti presentato in
primavera dall’Opera Pia “Michele
Grimaldi”, tuttavia è già in distribu-
zione nelle librerie modicane.

«Vita di Gesù»
chiude i battenti
MODICA. Ha chiuso i battenti ieri la
mostra del maestro Silvio Zam-
pieri su “Infanzia e vita di Gesù”,
inaugurata il 2 dicembre dello
scorso anno al Palacultura. La
mostra molto apprezzata dal
pubblico si compone di dodici te-
lèri ad olio dal formato 70×100 e-
sposti nei corridoio centrale e
nella sala auditorium arricchita
da due prove d’autore, giganto-
grafie, che narrano con tocchi
leggeri e una lettura della luce
molto significativa ad occupare
lo spazio pittorico, i momenti
della vita di Gesù.

La mostra, organizzata dall’as-
sociazione culturale “Proserpi-
na” con il patrocinio del Comune,
rappresenta la vita di Gesù: dalla
nascita a Betlemme, alla Vergine
e la visita della stessa a sua cugina
Elisabetta, fino all’adorazione dei
Magi d’Oriente, alla presentazio-

ne al Tempio, alla fuga in Egitto,
alla strage degli Innocenti, ai gio-
chi di Gesù durante l’infanzia, a
Gesù tra i dottori, al lavoro di Ge-
sù con suo padre Giuseppe il fale-
gname, e per finire alla vita pub-
blica iniziata con il Battesimo.

“Sono molto orgoglioso di aver
presentato questa mostra nella
città di Modica - spiega Silvio
Zampieri - Una città accogliente
con la quale sono da subito entra-
to in sintonia, sia con il pubblico
che con le istituzioni cittadine.
Qui si coltivano ancora valori
morali, civili e culturali che non
hanno nulla da invidiare ai più
grandi scenari artistici del Paese
con un vivacità e un interesse che
riscontro negli ambienti lombar-
di e veneti che per tanti anni sono
stati i punti di riferimento della
mia attività pittorica e artistica”.

S. C.

Mezzo secolo
di pittura
tra le pietre
e il mare blu
ELISA MANDARÀ

Abbraccia un arco amplissi-
mo del corpus della produ-
zione di Salvatore Provino la

sontuosa personale “Mòrfosi” alle -
stita negli spazi espositivi del Sil-
vaSuriMuseum di Marina di Ragu-
sa. Immersa in una dimensione
tutt’altro che neutrale, la pietra ar-
caica iblea magnificata dalle strut-
ture del Silva Suri, nella vertigine
visiva ed emozionale della terrazza
che allunga la campagna fino agli
azzurri del mare, la ricca mostra si
configura come una antologica, co-
me limpidamente presenta l’at -
tento intervento critico del curato-
re Antonio Vitale. 1962-2018. Ol-
tre mezzo secolo di pittura, intesa
dall’artista nei sensi primari del
poiein e della invenzione, dell’arti -
gianato e della consapevolezza di
poetica, in auscultazione di fuochi
complessi di ispirazione. Origina-
rio di Bagheria, Salvatore Provino
ha lasciato ragazzo la Sicilia, per
cercare, in quella che sarà la sua pa-
tria d’adozione, la capitale, una mi-
sura di dialogo con la grande arte.

Ma all’Isola è tornato Provino
con la pittura, quando la memoria
edenica dei luoghi dell’infanzia ha
ispirato la stagione creativa d’esor -
dio, quando il linguaggio del pitto-
re trasceglieva una misura squisi-
tamente figurativa e un emporio di
soggetti sollecitati dal ricordo della
terra d’origine, guardata nella sof-
ferenza atavica d’un Sud che chie-
de redenzione, in una intonazione
neorealista, con vis drammatica,
percepibile già dalla gamma bruna
cupa cromatica, come dalla irre-
quietezza del segno. Se la stella fis-
sa di questo primo periodo è Sironi,
come testimonia il rispetto di Pro-
vino per i valori costruttivi primo-
novecenteschi, una libertà gestua-
le connoterà la produzione degli
anni Sessanta, quando lo sguardo
del pittore siciliano volgerà verso il
contesto urbano romano, ove ri-
sultava assente l’equilibrio uomo-
natura, ove “la violenza che avevo
visto nella mia infanzia era diversa
– spiega il pittore –, era esposta in
bella luce e addirittura incellofana-
ta”. È il periodo delle “Metamorfo -
si”, fase di transizione, per Provino,
tra la pittura memoriale e la consa-
pevolezza della città, ove le tensio-
ni nervose delle anatomie sono
leggibili quali segnali metaforici

d’una visione esistenziale dram-
matica. Un sapore espressionista
aleggia persistente in tanti lavori
dei primi anni ’70 – si guardi al “Sa -
cerdote”, del ’71 – quando il genio
di Bacon seduce tanta parte della
pittura contemporanea. Sono le
teorie del matematico Lobaevskij,
mediate dal filosofo Lombardo Ra-
dice (conosciuto attraverso Guttu-
so) a porgere un supporto alla ri-
cerca successiva di Provino, che ap-
proderà alle “Geometrie non Eucli-
dee”: “per la prima volta ho guar-
dato dentro alla realtà – continua il
maestro – pensando la bidimen-
sionalità della tela come sfera”.

Si apre a fine anni ’80 e la fase

matura dell’opera di Provino, che si
muove nell’alveo dell’astrazione.
Oli di grande formato si presenta-
no ieratici in un’ala dedicata del
SilvaSuriMuseum. Il segno perso-
nale incide la materia, amministra-
ta con equilibrio, che emerge quasi
fossile dalla elegante spazialità, in
una alchimia misurata di cromie.
Siamo nel culmine di questa lunga
storia nella pittura di Salvatore
Provino, raccontata in questa mo-
stra, che “per accenti e approfondi-
menti è un grande autoritratto –af -
ferma Vitale –: partendo dal mon-
do contestuale, arriva alle “forme
reciproche”, nelle quali materia e
segno diventano un’unica cosa,
carne innervata da una segnica
molto forte di carattere astratto”.

DA SINISTRA VITALE, PROVINO E TUMINO

Vitale: «Per accenti
e approfondimenti
l’esposizione è un grande
autoritratto dell’artista,
culmine della sua pittura»

&lifestyle

LA MOSTRA. Provino espone a Marina

Il prof. Abbate ha voluto riscrivere i percorsi storici
e geografici della toponomastica extraurbana
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